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Settecento per una seratasul-
la Russia sovietica? Sembra
impossibile, non per il «Mese
letterario»: la nona edizione
della rassegna dedicata ai
grandi della letteratura, orga-
nizzata dalla Fondazione San
Benedetto, è partita – ancora
unavolta -conilbotto.L’audi-
torium Balestrieri, che
quest’anno è tornato a ospita-
re la manifestazione dopo lo
stop forzato del 2017, eraqua-
si completamente pieno per
l’appuntamento che ha dato il
viaal Mese: protagonistaGio-
vanna Parravicini, che ha par-
lato dell’opera dello scrittore
russoePremioNobelAleksan-
dr Solženicyn. Per i prossimi
tre giovedì, la letteratura sarà
ancoraprotagonista: ilprossi-
mo appuntamento è con Tor-
quatoTasso,raccontatodaVa-
lerio Capasa; poi toccherà a
Massimo Bubola presentare
il suo libro «Ballata senza no-
me», mentre l’ultima serata
sarà dedicata a George Or-
well,conl’interventodiEdoar-
do Rialti. La prima serata del
Mese letterario ha toccato la
storia della Russia dopo la Ri-
voluzionedel1918,a centoan-
ni esatti dallacaduta degli zar.
Ma è passato giusto un secolo
anche dalla nascita di Solžen-
icyn, che visse l’esperienza dei
gulag e che incrinò l’ideologia
comunistaconilsuolibro«Ar-
cipelago Gulag», pubblicato

per la prima volta nel dicem-
bre del 1973, a Parigi. «È un
libro che non parla solo di lui:
Solženicyn si sente incaricato
a parlare per un popolo intero
– ha spiegato Parravicini -.
Parliamo di lui, ma anche di
un’intera umanità: nella sua
opera, inserisceunafolladi in-
visibili tramite le loro lettere e
lelorotestimonianze,227per-
sonecheglihannofornitoma-
terialipreziosicon cuihascrit-
to il libro». Solženicyn matu-
ralesueideedopol’arresto,av-
venuto nel 1945 quando era
ufficiale dell’esercito e criticò
alcune operazioni militari so-
vietiche alla fine della Secon-
da guerra mondiale, e duran-
te gli otto anni di prigionia nei
lager. «Solženicyn trascorse i

primi anni nella šaraška, un
campo di prigionia leggero, in
cui si lavorava tutto il giorno
per il potere sovietico – ha
spiegato Parravicini -. Si rifiu-
tò di proseguire in quel modo
etrascorse ilresto dellaprigio-
nia nei campi di lavoro».

ARRIVApoi unaterzacatastro-
fe: si ammala di cancro, ma
riesce a guarire: «Da questo
capisce che la sua vita non è
sua, parla della “calda mano
di Dio” che gli è venuta incon-
tro nei lager e si fa portatore
della voce di un intero popo-
lo»,haproseguitolaricercatri-
ce. La scintilla è la pubblica-
zione, nel 1962, della novella
«UnagiornatadiIvanDeniso-
vic», termine di un percorso

che aveva portato lo scrittore
prima nella steppa dell’Asia
centrale, condannato al confi-
no eterno da Mosca e poi, do-
po la morte di Stalin, a riavvi-
cinarsiallacapitalee allamac-
china da scrivere. «Ha la sen-
sazione che la sua vita stia ri-
fiorendo,prima conl’insegna-
mento, poi con la scrittura –
haricordato Parravicini -.Do-
po la pubblicazione di quella
novella,cominciaronoad arri-
vargli decine di lettere da par-
te di chi aveva vissuto le stesse
sofferenze all’interno dei gu-
lag,da cuipreseformaArcipe-
lago Gulag». Un libro che, co-
meha rimarcato la stessa Par-
ravicini, «è la testimonianza
di un intero popolo, che trova
ilcoraggiodi farsentire lapro-

pria voce dopo anni di soffe-
renza e di dolore».

La grandezza di Solženicyn,
secondo la relatrice che vive a
Mosca, sta nel fatto che «ha
mostrato la possibilità di re-
stare fedeli a ciò che si è». Gli
esempi, nell’opera del Premio
Nobel, sono moltissimi - «La
letteratura è l’espressione ge-
niale della coscienza del-
l’uomo, è il luogo della verità
che si esprime in bellezza», ha
notato Parravicini -, ma uno
deipiùnotie importantiècon-
tenuto in «Vivere senza men-
zogna», una sorta di testa-
mento intellettuale che So-
lženicyn scrisse in occasione
dell’uscita di «Arcipelago Gu-
lag», temendo di essere arre-
stato. «Ed è proprio qui che si

trova la chiave della nostra li-
berazione, una chiave tanto
semplicema cheabbiamo tra-
scuratoechepureètantosem-
plice e accessibile: il rifiuto di
parteciparepersonalmente al-
la menzogna – affermava lo
scrittore russo -. Anche se la
menzogna ricopre ogni cosa,
anche se domina dappertut-
to, su un punto siamo inflessi-
bili: non domini per opera
mia!».Grazieaquestaconvin-
zione, maturata negli anni (e
dopo che lui stesso fu «vitti-
ma» dell’ideologia, negli anni
della giovinezza), «Solženic-
yn ha saputo far risorgere un
popolo intero: egli fa vivere
sempre l’uomo al di là di ogni
ideologia totalizzante», ha
concluso Parravicini.•

LARASSEGNA.Oltre700partecipantiall’AuditoriumBalestrieriperlaprimaseratadellaIXedizionededicataalloscrittorerussoPremioNobelautoredi«ArcipelagoGulag»

Il«MeseLetterario»ripartedaSolženicyn
GiovannaParraviciniharipercorsolasuavicendaumanadentro
ildrammadellaRussiasovietica:«Rifiutòdipartecipareallamenzogna»

DasinistraLaura Ferrari,che ha introdottol’incontro, conla relatriceGiovanna Parravicini SERVIZIOFOTOLIVE AuditoriumBalestrieri gremitoper laprimaserata delMese Letterarioconoltre settecento iscritti

“ Hamostrato
lapossibilità
direstarefedeli
aciòchesièpure
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